
 
DECRETO-LEGGE 29 novembre 2008 , n. 185  
Misure  urgenti  per  il  sostegno  a famiglie, lavoro, occupazione e 
impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico 
nazionale. 
(GU n. 280 del 29-11-2008  - Suppl. Ordinario n.263) 
 
testo in vigore dal: 29-11-2008  
 
         
 
           

 
            TITOLO I 

 
Sostegno alle famiglie 

 
        

        
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
  Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
  Ritenuta  la  straordinaria  necessita'  ed urgenza di fronteggiare 
l'eccezionale    situazione   di   crisi   internazionale   favorendo 
l'incremento  del potere di acquisto delle famiglie attraverso misure 
straordinarie rivolte in favore di famiglie, lavoratori, pensionati e 
non  autosufficienti,  nonche' per garantire l'accollo da parte dello 
Stato  degli  eventuali  importi  di  mutui bancari stipulati a tasso 
variabile ed eccedenti il saggio BCE; 
  Ritenuta,  altresi',  la  straordinaria  necessita'  ed  urgenza di 
emanare  disposizioni  finalizzate  alla  promozione  dello  sviluppo 
economico   e   alla   competitivita'   del   Paese,  anche  mediante 
l'introduzione  di misure di carattere fiscale e finanziario in grado 
di  sostenere  il  rilancio produttivo e il finanziamento del sistema 
economico,  parallelamente  alla  riduzione  di  costi amministrativi 
eccessivi a carico delle imprese; 
  Ravvisata,  inoltre,  la  straordinaria  necessita'  ed  urgenza di 
misure  in  grado  di  riassegnare  le  risorse del quadro strategico 
nazionale  per  apprendimento  ed  occupazione nonche' per interventi 
infrastrutturali,   anche   di   messa  in  sicurezza  delle  scuole, 
provvedendo  alla introduzione altresi' di disposizioni straordinarie 
e temporanee per la velocizzazione delle relative procedure; 
  Considerate,  infine,  le  particolari ragioni di urgenza, connesse 
con  la contingente situazione economico- finanziaria del Paese e con 
la necessita' di sostenere e assistere la spesa per investimenti, ivi 
compresa quella per promuovere e favorire la ricerca ed il rientro in 
Italia di ricercatori residenti all'estero; 
  Rilevata,  altresi',  l'esigenza  di potenziare le misure fiscali e 
finanziarie  occorrenti  per  garantire  il  rispetto degli obiettivi 
fissati  dal  programma  di  stabilita'  e crescita approvato in sede 
europea,   anche   in   considerazione   dei  termini  vigenti  degli 
adempimenti tributari; 
  Vista  la  deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella 
riunione del 28 novembre 2008; 
  Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio dei Ministri e del 
Ministro dell'economia e delle finanze; 
 
                              E m a n a 
                     il seguente decreto-legge: 
 
                               Art. 1. 
Bonus   straordinario  per  famiglie,  lavoratori  pensionati  e  non 
                           autosufficienza 
 
  1. E'  attribuito un bonus straordinario, per il solo anno 2009, ai 
soggetti residenti, componenti di un nucleo familiare a basso reddito 
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dicembre 2008» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2009». Ai 
fini  dell'attuazione  del presente comma, e' autorizzata, per l'anno 
2009,  la  spesa  di  5  milioni  di  euro  a  valere  sul  Fondo per 
l'occupazione. 
  15. Per il rifinanziamento delle proroghe a ventiquattro mesi della 
cassa   integrazione   guadagni   straordinaria   per  cessazione  di 
attivita',  di  cui  all'articolo 1,  comma 1,  del  decreto-legge  5 
ottobre  2004,  n.  249, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 
dicembre  2004, n. 291, e successive modificazioni, sono destinati 30 
milioni   di   euro,   per  l'anno  2009,  a  carico  del  Fondo  per 
l'occupazione. 
  16.  Per l'anno 2009, il Ministero del lavoro, della salute e delle 
politiche  sociali assegna alla societa' Italia Lavoro Spa 14 milioni 
di  euro  quale  contributo  agli  oneri  di funzionamento e ai costi 
generali  di  struttura.  A tale onere si provvede a carico del Fondo 
per l'occupazione. 
  17.  All'articolo 118,  comma 16,  della legge 23 dicembre 2000, n. 
388,  e successive modificazioni, le parole: «e di 80 milioni di euro 
per  l'anno 2008» sono sostituite dalle seguenti: «e di 80 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2008 e 2009». 
  18.  Per  l'anno  2009, al fine di garantire l'interconnessione dei 
sistemi   informatici   necessari   allo  svolgimento  dell'attivita' 
ispettiva,  e' autorizzata la spesa di 2 milioni di euro a valere sul 
Fondo per l'occupazione. 
       
           

 
            TITOLO III 

 
Ridisegno in funzione anticrisi del quadro strategico nazionale: 
protezione del capitale umano e domanda pubblica accelerata per 
grandi e piccole infrastrutture, con priorita' per l'edilizia 

scolastica 
  

 
         
                              Art. 20. 
Norme  straordinarie  per la velocizzazione delle procedure esecutive 
di   progetti   facenti  parte  del  quadro  strategico  nazionale  e 
simmetrica    modifica    del    relativo   regime   di   contenzioso 
                           amministrativo. 
 
  1.  In considerazione delle particolari ragioni di urgenza connesse 
con  la  contingente situazione economico finanziaria del Paese ed al 
fine  di  sostenere  e  assistere la spesa per investimenti, compresi 
quelli  necessari per la messa in sicurezza delle scuole, con decreto 
del  Presidente  del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro 
competente  per  materia  di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle   finanze,   sono  individuati  gli  investimenti  pubblici  di 
competenza  statale,  ivi  inclusi  quelli  di pubblica utilita', con 
particolare  riferimento  agli interventi programmati nell'ambito del 
Quadro   Strategico   Nazionale  programmazione  nazionale,  ritenuti 
prioritari  per  lo  sviluppo economico del territorio nonche' per le 
implicazioni  occupazionali  ed  i  connessi  riflessi  sociali,  nel 
rispetto  degli  impegni assunti a livello internazionale. Il decreto 
di cui al presente comma e' emanato di concerto anche con il Ministro 
per  lo  sviluppo  economico  quando  riguardi interventi programmati 
nell'ambito del Quadro Strategico Nazionale programmazione nazionale. 
Per  quanto  riguarda  gli  interventi  di  competenza  regionale  si 
provvede con decreto del Presidente della Giunta Regionale. 
  2.  I  decreti  di cui al precedente comma 1 individuano i tempi di 
tutte   le  fasi  di  realizzazione  dell'investimento  e  il  quadro 
finanziario  dello  stesso.  Sul rispetto dei suddetti tempi vigilano 
commissari   straordinari   delegati,   nominati   con   i   medesimi 
provvedimenti. 
  3. Il commissario nominato ai sensi del comma 2 monitora l'adozione 
degli   atti   e   dei   provvedimenti   necessari  per  l'esecuzione 
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dell'investimento;    vigila   sull'espletamento   delle    procedure 
realizzative e su quelle autorizzative, sulla stipula dei contratti e 
sulla  cura  delle attivita' occorrenti al finanziamento, utilizzando 
le risorse disponibili assegnate a tale fine. Esercita ogni potere di 
impulso,  attraverso  il  piu'  ampio coinvolgimento degli enti e dei 
soggetti  coinvolti,  per assicurare il coordinamento degli stessi ed 
il  rispetto  dei  tempi.  Puo'  chiedere  agli  enti  coinvolti ogni 
documento  utile  per  l'esercizio dei propri compiti. Quando non sia 
rispettato  o  non  sia  possibile  rispettare  i tempi stabiliti dal 
cronoprogramma,  il commissario comunica senza indugio le circostanze 
del  ritardo  al  Ministro  competente,  ovvero  al  Presidente della 
regione.   Qualora   sopravvengano  circostanze  che  impediscano  la 
realizzazione  totale  o  parziale  dell'investimento, il commissario 
straordinario  delegato  propone  al  Ministro  competente  ovvero al 
Presidente della regione la revoca dell'assegnazione delle risorse. 
  4.  Per  l'espletamento  dei  compiti  stabiliti  al  comma  3,  il 
commissario ha, sin dal momento della nomina, con riferimento ad ogni 
fase   dell'investimento  e  ad  ogni  atto  necessario  per  la  sua 
esecuzione,  i  poteri,  anche sostitutivi, previsti dall'articolo 13 
del  decreto-legge  25  marzo  1997, n. 67, convertito dalla legge 23 
maggio  1997,  n.  135,  comunque  applicabile per gli interventi ivi 
contemplati. Resta fermo il rispetto delle disposizioni comunitarie. 
  5.  Per  lo svolgimento dei compiti di cui al presente articolo, il 
commissario   puo'   avvalersi  degli  uffici  delle  amministrazioni 
interessate  e  del  soggetto  competente  in  via  ordinaria  per la 
realizzazione dell'intervento. 
  6.  In  ogni  caso,  i  provvedimenti  e   le  ordinanze emesse dal 
commissario    non   possono  comportare  oneri  privi  di  copertura 
finanziaria  in  violazione  dell'articolo  81  della  Costituzione e 
determinare  effetti  peggiorativi  sui saldi di finanza pubblica, in 
contrasto con gli obiettivi correlati con il  patto di stabilita' con 
l'Unione Europea. 
  7. Il Presidente del Consiglio dei Ministri delega il coordinamento 
e  la vigilanza sui commissari al Ministro competente per materia che 
esplica   le   attivita'   delegate   avvalendosi   delle   strutture 
ministeriali   vigenti,   senza  nuovi  o  maggiori  oneri.  Per  gli 
interventi   di  competenza  regionale  il  Presidente  della  Giunta 
Regionale  individua  la competente struttura regionale. Le strutture 
di  cui al presente comma segnalano alla Corte dei Conti ogni ritardo 
riscontrato    nella   realizzazione   dell'investimento,   ai   fini 
dell'eventuale   esercizio  dell'azione  di  responsabilita'  di  cui 
all'articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20. 
  8.  I  provvedimenti  adottati  ai sensi del presente articolo sono 
comunicati   agli   interessati  a  mezzo  fax  o  posta  elettronica 
all'indirizzo  da essi indicato. L'accesso agli atti del procedimento 
e'  consentito  entro dieci giorni dall'invio della comunicazione del 
provvedimento.  Il  termine  per  la  notificazione  del  ricorso  al 
competente Tribunale amministrativo regionale avverso i provvedimenti 
emanati  ai  sensi  del  presente  articolo e' di trenta giorni dalla 
comunicazione.  Il  ricorso  principale  va  depositato presso il Tar 
entro  cinque  giorni dalla scadenza del termine di notificazione del 
ricorso;  in  luogo della prova della notifica puo' essere depositata 
attestazione  dell'ufficiale  giudiziario  che  il  ricorso  e' stato 
consegnato  per  le  notifiche;  la prova delle eseguite notifiche va 
depositata  entro  cinque  giorni  da quando e' disponibile. Le altre 
parti  si  costituiscono  entro  dieci giorni dalla notificazione del 
ricorso principale e entro lo stesso termine possono proporre ricorso 
incidentale;  il ricorso incidentale va depositato con le modalita' e 
termini previsti per il ricorso principale. I motivi aggiunti possono 
essere  proposti  entro  dieci  giorni dall'accesso agli atti e vanno 
notificati  e  depositati  con  le  modalita' previste per il ricorso 
principale.  Il  processo  viene  definito ad una udienza da fissarsi 
entro  15 giorni dalla scadenza del termine per la costituzione delle 
parti  diverse  dal  ricorrente;  il  dispositivo  della  sentenza e' 
pubblicato  in udienza; la sentenza e' redatta in forma semplificata, 
con i criteri di cui all'articolo 26, comma 4, della legge 6 dicembre 
1971  n. 1034. Le misure cautelari e l'annullamento dei provvedimenti 



impugnati  non  comportano,  in  alcun  caso,  la  sospensione  o  la 
caducazione  degli effetti del contratto gia' stipulato, e il Giudice 
che  sospende  o  annulla detti provvedimenti dispone il risarcimento 
degli  eventuali  danni  solo  per  equivalente.  Il risarcimento per 
equivalente del danno comprovato non puo' comunque eccedere la misura 
di  utile  effettivo  che  il  ricorrente avrebbe conseguito se fosse 
risultato    aggiudicatario,    desumibile   dall'offerta   economica 
presentata  in  gara.  Per  quanto  non  espressamente  disposto  dal 
presente  articolo,  si  applica  l'articolo  23-bis  della  legge  6 
dicembre  1971,  n.  1034 e l'articolo 246 del decreto legislativo 12 
aprile  2006,  n. 163 e successive modificazioni. Dall'attuazione del 
presente  comma  non  devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 
  9.  Con  decreti  del  Presidente  del  Consiglio  dei Ministri, su 
proposta  del  Ministro  competente  per  materia  in  relazione alla 
tipologia degli interventi, di concerto con il Ministro dell'economia 
e  delle  finanze, sono stabiliti i criteri per la corresponsione dei 
compensi  spettanti  ai  commissari  straordinari  delegati di cui al 
comma  2. Alla corrispondente spesa si fara' fronte nell'ambito delle 
risorse   assegnate   per   la   realizzazione  dell'intervento.  Con 
esclusione  dei  casi  di cui al comma 3, secondo e terzo periodo, il 
compenso  non  e'  erogato qualora non siano rispettati i termini per 
l'esecuzione   dell'intervento.  Per  gli  interventi  di  competenza 
regionale  si  provvede  con  decreti  del  Presidente  della  Giunta 
Regionale. 
  10.  Per la realizzazione delle infrastrutture e degli insediamenti 
produttivi  strategici  e  di  interesse  nazionali si applica quanto 
specificamente   previsto  dal  Titolo  III,  Capo  IV,  del  decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 
       
           

 
            TITOLO III 

 
Ridisegno in funzione anticrisi del quadro strategico nazionale: 
protezione del capitale umano e domanda pubblica accelerata per 
grandi e piccole infrastrutture, con priorita' per l'edilizia 

scolastica 
  

 
         
                              Art. 21. 
                    Finanziamento legge obiettivo 
 
  1.  Per  la  prosecuzione  degli  interventi di realizzazione delle 
opere strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla legge 
21  dicembre 2001, n. 443, e successive modificazioni, e' autorizzata 
la  concessione di due contributi quindicennale di 60 milioni di euro 
annui  a  decorrere  dall'anno  2009  e  150  milioni di euro annui a 
decorrere dall'anno 2010. 
  2.  Alla  relativa copertura si provvede mediante utilizzo di quota 
parte delle maggiori entrate di cui al presente decreto. 
  3. Alla compensazione degli effetti finanziari sui saldi di finanza 
pubblica  conseguenti  all'attualizzazione del contributo pluriennale 
autorizzato  dal  precedente  comma  1,  ai  sensi  del comma 177-bis 
dell'articolo  4  della  legge  24  dicembre 2003, n. 350, introdotto 
dall'articolo  1, comma 512, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, si 
provvede mediante corrispondente utilizzo per 350 milioni di euro per 
l'anno  2011, in termini di sola cassa, del fondo di cui all'articolo 
6,  comma  2,  del  decreto-legge  7  ottobre  2008,  n.  154,   come 
incrementato  dall'articolo  1,  comma 11 e dall'articolo 3, comma 2, 
del  decreto-legge  23  ottobre 2008, n. 162, e per la restante quota 
mediante corrispondente utilizzo delle maggiori entrate derivanti dal 
presente decreto. 
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